
 

 

 

 

 

 

Coordinamenti e Segreterie Regionali Vigili del Fuoco Marche 
 
Ancona 24/10/20 

Al Direttore Regionale  

Vigili del Fuoco 

Marche 

Dott. Ing. Felice Di Pardo 

 

        epc             Ai Comandanti Provinciali 

  Ancona  

Macerata 

Pesaro Urbino  

Ascoli Piceno  

Fermo  
 

Alle OO.SS Nazionali  

Sedi  

 

Oggetto: Covid 19, riscontro nota prot.n° 13802 del 21/10/20 

 

Egregio Direttore, 

come può constatare Lei stesso, le preoccupazioni e le richieste avanzate dalle scriventi solo qualche giorno 

fa erano tutt’altro che campate in aria, ed i fatti di queste ultime ore certificano che ancora una volta avevamo 

visto giusto, mentre la nostra amministrazione si limita a risposte di circostanza.  

Non abbiamo apprezzato la sua risposta in merito alla nostra richiesta di procedere con un ulteriore 

screening, il personale ha bisogno di risposte concrete e soprattutto di fatti concreti! 

Che la Direzione Marche abbia preso contatti con la ASL competente è un atto assolutamente dovuto, ma 

rimane il fatto che ad oggi il personale VVF Marche non è nelle condizioni di effettuare un tampone o un 

sierologico nelle prossime 12/24 ore.  

Questo mancato monitoraggio che si sarebbe già dovuto attivare settimane fa, limita la possibilità di 

interventi preventivi e soprattutto tempestivi, finalizzati ad impedire che i contagi si moltiplichino all’interno 

delle sedi di servizio, essendo questi luoghi in cui l’avvicendarsi del personale ne facilita senza dubbio la 

trasmissione. 

Per questo ribadiamo la necessità di passare ad un orario 24/72, poiché ciò dimezzerebbe i momenti di 

incontro tra il personale e quindi la possibilità che nonostante le dovute precauzioni ci possa essere 

trasmissione di possibili contagi.  

La invitiamo pertanto caldamente ad intervenire celermente su tale argomento prima che la situazione 
degeneri, anche attraverso l’acquisto in proprio di kit per test rapidi, in grado di fornire un risultato nell’arco 

di 15/30 minuti. 

Ciò permetterebbe di attuare in tempi celeri la massima tutela e salvaguardia della salute di tutto il personale 

isolando eventuali positivi, spezzando così la catena dei possibili contagi. 

 

Diversamente non potremmo che ritenerla corresponsabile di un possibile contagio generalizzato tra il 

personale tutto.  

 

FP-Cgil VVF              FNS Cisl                                       Uil PA VVF 
  Renato Ripanti   William Berrè                                Tommaso Panza 

 


